
 
 

RITI DI INTRODUZIONE  
 

♦ Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. A - Amen.            

♦ Il Signore sia con voi. A - E con il tuo spirito.  
 
 

ATTO PENITENZIALE 
 

♦ Fratelli e sorelle, per celebrare degnamente i santi misteri, riconosciamo i nostri           
peccati. 
♦ Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle, che ho molto peccato in   

pensieri, parole, opere e omissioni, per mia colpa, mia colpa, mia grandissima  colpa. 
E supplico la  beata sempre vergine Maria, gli angeli, i santi e voi, fratelli e sorelle, di 
pregare per me il   Signore Dio nostro. 
♦ Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla 

vita eterna. A - Amen. 
 

 

COLLETTA 
 

Dio onnipotente e misericordioso, tu solo puoi dare ai tuoi fedeli il dono di servirti in 
modo lodevole e degno; fa’ che corriamo senza ostacoli verso i beni da te promessi.  

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,  
nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. A - Amen. 

INVOCAZIONE 
 

       Gesù, insegnami ad amare Dio  
                    con tutto il cuore, con tutta la mente e con tutte le forze: 

                   vivendo così, sarò capace di servire con gioia i miei fratelli. 
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.   IL COMANDAMENTO DELL’AMORE   .  
 
 

   Il nucleo fondamentale del messaggio cristiano consiste 
nell’indicare all’uomo che la sua felicità consiste nell’amo-
re di Dio e del prossimo come sé stessi; questo amore 
include anche l’amore verso il creato, anche come segno 
e strumento dell’amore nelle altre relazioni. 
   L’amore porta alla pace e alla gioia. Inoltre, il gesto di 
amore, quando viene accettato, genera la comunione, il 
che porta una gioia ancora più grande del solo amare. 
   L’amore di Dio consiste nell’osservare i suoi comanda-
menti e nel fare ciò che è perfetto e a lui gradito; e      
bisogna amarlo con tutte le dimensioni del proprio essere, 
e al di sopra di ogni cosa, anche della propria vita. 
   Riguardo all’amore del prossimo, la parabola del buon 
samaritano ci insegna che dobbiamo amare anche i nostri 
nemici e che dobbiamo farci vicini a coloro che hanno 
bisogno e che il Signore mette sul nostro cammino. 

                                         don Tommaso Boca, fmsn 



 
 
 

LITURGIA DELLA PAROLA 
 

PRIMA LETTURA                                Dt 6,2-6   

Dal libro del Deuteronomio 
 

   Mosè parlò al popolo dicendo: 
   «Temi il Signore, tuo Dio, osservando per tutti i giorni della 
tua vita, tu, il tuo figlio e il figlio del tuo figlio, tutte le sue leggi 
e tutti i suoi comandi che io ti do e così si prolunghino i tuoi 
giorni. 
   Ascolta, o Israele, e bada di metterli in pratica, perché tu sia 
felice e diventiate molto numerosi nella terra dove scorrono 
latte e miele, come il Signore, Dio dei tuoi padri, ti ha detto. 

   Ascolta, Israele: il Signore è il nostro Dio, unico è il Signore. Tu amerai il Signore, 
tuo Dio, con tutto il cuore, con tutta l'anima e con tutte le forze. 
   Questi precetti che oggi ti do, ti stiano fissi nel cuore» 
Parola di Dio.  A. - Rendiamo grazie a Dio.  
 
 

SALMO RESPONSORIALE                 Dal Salmo 17 (18)   
 

R. Ti amo, Signore, mia forza.  
 

Ti amo, Signore, mia forza, 
Signore, mia roccia, 
mia fortezza, mio liberatore. R.    
 

Mio Dio, mia rupe, in cui mi rifugio; 
mio scudo, mia potente salvezza e mio baluardo. 
Invoco il Signore, degno di lode, 
e sarò salvato dai miei nemici. R.   
 

Viva il Signore e benedetta la mia roccia, 
sia esaltato il Dio della mia salvezza. 
Egli concede al suo re grandi vittorie, 
si mostra fedele al suo consacrato.  R.   
 
 

SECONDA LETTURA                              Eb 7,23-28 
 

Dalla lettera agli Ebrei 
   Fratelli, [nella prima alleanza] in gran numero sono diventati   
sacerdoti, perché la morte impediva loro di durare a lungo. Cristo 
invece, poiché resta per sempre, possiede un sacerdozio che non 
tramonta. Perciò può salvare perfettamente quelli che per mezzo 
di lui si avvicinano a Dio: egli infatti è sempre vivo per intercedere 
a loro favore. 
   Questo era il sommo sacerdote che ci occorreva: santo,       
innocente, senza macchia, separato dai peccatori ed elevato  so-
pra i cieli. Egli non ha bisogno, come i sommi sacerdoti, di  offrire 

sacrifici ogni giorno, prima per i propri peccati e poi per quelli del popolo: lo ha fatto 
una volta per tutte, offrendo se stesso. 
   La Legge infatti costituisce sommi sacerdoti uomini soggetti a debolezza; ma la  
parola del giuramento, posteriore alla Legge, costituisce sacerdote il Figlio, reso    
perfetto per sempre.  
Parola di Dio. A - Rendiamo grazie a Dio.  



CANTO AL VANGELO                            Giovanni 14,23 
 

Alleluia, alleluia.  
Se uno mi ama, osserverà la mia parola, dice il Signore, 
e il Padre mio lo amerà e noi verremo a lui.  
Alleluia. 
 
 

VANGELO                                             Mc 12,28b-34  
 

Dal Vangelo secondo Marco. A - Gloria a te, o Signore  
 

   In quel tempo, si avvicinò a Gesù uno degli scribi e gli do-
mandò: «Qual è il primo di tutti i comandamenti?». 
Gesù rispose: «Il primo è: "Ascolta, Israele! Il Signore nostro 
Dio è l'unico Signore; amerai il Signore tuo Dio con tutto il 
tuo cuore e con tutta la tua anima, con tutta la tua mente e 
con tutta la tua forza". Il secondo è questo: "Amerai il tuo 
prossimo come te stesso". Non c'è altro comandamento più 
grande di questi». 
   Lo scriba gli disse: «Hai detto bene, Maestro, e secondo 
verità, che Egli è unico e non vi è altri all'infuori di lui; amarlo 

con tutto il cuore, con tutta l'intelligenza e con tutta la forza e amare il prossimo come 
se stesso vale più di tutti gli olocausti e i sacrifici». 
   Vedendo che egli aveva risposto saggiamente, Gesù gli disse: «Non sei lontano dal 
regno di Dio». E nessuno aveva più il coraggio di interrogarlo.  
Parola del Signore. A - Lode a Te, o Cristo.  
 
 
 
 
LITURGIA EUCARISTICA 
 

ORAZIONE SULLE OFFERTE      

Questo sacrificio, o Signore, sia per te offerta pura, e per noi dono santo della tua 
misericordia.  

Per Cristo nostro Signore. A - Amen. 
 

AGNUS DEI 
 

Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi. Agnello di Dio, che 
togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi. Agnello di Dio, che togli i peccati del    
mondo, dona a noi la pace. 
 

 

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE 
 

Rafforza in noi, o Signore, la tua opera di salvezza, perché i sacramenti che ci nutro-
no in questa vita ci preparino a ricevere i beni che promettono.  

Per Cristo nostro Signore. A - Amen. 
 
 
 
 
 

 

RITI DI CONCLUSIONE 
 

♦ Il Signore sia con voi. A - E con il tuo spirito.  
                                                       

♦ Vi benedica Dio Onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo. A - Amen. 
 

♦ La Messa è finita: andate in pace. A - Rendiamo grazie a Dio.                                                                                    



 

   In questa rubrica vengono brevemente analizzati i valori vissuti dall’uomo e le loro       
dinamiche: si vuole così diffondere la conoscenza, l’attuazione e la promozione dei valori 
veramente umani e, dunque, propri del vivere cristiano. 
   Ciò al fine di contribuire, da una parte, al miglioramento del vissuto della fede da parte dei 
cristiani e, da parte dei non credenti, al riconoscimento della bontà di tali valori nonché della 
necessità della grazia per attuarli.  

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

LA LIBERTÀ È VINCOLATA DALLA LEGGE NATURALE 
 

   L'esercizio della libertà implica il riferimento ad una legge morale natura-
le, di carattere universale, che precede e accomuna tutti i diritti e i doveri e 
corrisponde alla luce dell'intelligenza infusa in noi da Dio.  
   Questa legge Dio l'ha donata alla creazione e consiste nella partecipazio-
ne alla Sua legge eterna, la quale s'identifica con Dio stesso: essa è    
chiamata naturale perché la ragione è propria della natura umana.  
   Nei suoi precetti principali, la legge divina è esposta nel Decalogo; essa 
ha come perno l'aspirazione e la sottomissione a Dio, e il senso dell'altro    
come uguale a noi stessi. La legge naturale esprime la dignità della perso-
na e pone la base dei suoi diritti e dei suoi doveri fondamentali. 

  Cfr. Compendio della Dottrina Sociale della Chiesa, 140 

ANALISI DEI VALORI UMANI 

 
 

 

   Nel corso delle domeniche e delle solennità racchiuse nell’arco di tre anni, la  Santa   
Chiesa, a partire dal brano del Vangelo, illuminato dal suo Versetto e illustrato dalla 
Prima Lettura, ci invita a riflettere progressivamente su tutti i diversi aspetti  particolari 
della nostra fede, al fine di conoscerla e viverla sempre meglio e, dunque, al fine di 
vivere in una felicità sempre più grande. 
   Una breve riflessione al riguardo viene riportata nella prima pagina di questo      
foglietto; a sua integrazione, in questa rubrica, e in quella qui sopra, vengono        
richiamate alcune altre verità di fede e di ragione, per favorire il riconoscimento della 
realtà e il proficuo relazionarsi con essa. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

   FEDE E RAGIONE IN TOMMASO D’AQUINO 
 

La luce della ragione e quella della fede provengono entrambe da Dio, egli     
argomentava; perciò, non possono contraddirsi tra loro. 

Più radicalmente, Tommaso riconosce che la natura, oggetto proprio della filoso-
fia, può contribuire alla comprensione della rivelazione divina. La fede, dunque, 
non teme la ragione, ma la ricerca e in essa confida. Come la grazia suppone la 
natura e la porta a compimento, così la fede suppone e perfeziona la ragione.    

Quest'ultima, illuminata dalla fede, viene liberata dalle fragilità e dai limiti derivanti 
dalla disobbedienza del peccato e trova la forza necessaria per elevarsi alla       
conoscenza del mistero di Dio Uno e Trino.  

Pur sottolineando con forza il carattere soprannaturale della fede, il Dottore     
Angelico non ha dimenticato il valore della sua ragionevolezza, precisandone il 
senso: la fede è in qualche modo “esercizio del pensiero”. 

Giovanni Paolo II - Fides et Ratio, 43b  
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